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Sport il Cittadino

Il presidente gialloverde Ciccio Roda

BASEBALL n LA SOCIETÀ GIALLOVERDE HA PRESENTATO DOMANDA DI RIPESCAGGIO, MA PRIMA SERVONO RINFORZI

Old Rags indecisi sul futuro in Serie B
LODI Stando alla dura legge dei nu­
meri, il bilancio è impietosamente
in rosso per gli Old Rags: il campio­
nato di Serie B, dopo la forzata ri­
nuncia alla Serie A2 dello scorso
anno dettata dalle difficoltà econo­
miche, si è concluso con la retroces­
sione in C. Sette vittorie e ultimo
posto in classifica è il magro botti­
no della giovane squadra lodigiana.
Il presidente Ciccio Roda analizza
con erenità il campionato 2007 , il
41° della società lodigiana, nelle sue
luci e ombre.
«Perdere e retrocedere non fa mai
piacere ­ afferma ­ ma questo risul­
tato non è del tutto inaspettato se te­
niamo conto del punto di partenza.
Dopo la rinuncia alla A2, il nostro
progetto è stato quello di partire
dalla squadra Juniores con pochi
innesti mirati. L’impatto con un
campionato come quello di B era

prevedibilmente
difficile e quello
che chiedevamo
al nostro mana­
ger era di porta­
re qualche gio­
catore all’altez­
za. Secondo me
c’è riuscito, an­
che se le buone
prestazioni del
finale di campio­
nato non sono state sufficienti per
salvarci»
A proposito del manager ve­
nezuelano Cevedo, tornerà il
prossimo anno?
«Josè ha fatto un buon lavoro – pro­
segue Roda ­ in modo particolare
con le giovanili: lo riconfermiamo
senz’altro. I miglioramenti ottenuti
da Barchiesi e Montanari sul mon­
te devono continuare con il lavoro

invernale e i ragazzini lo aspettano
con ansia, quindi con tutta probabi­
lità arriverà già in novembre».
Quali sono i principali problemi
della squadra? Cosa servirebbe
per essere competitivi?
«Due sono i ruoli che proprio non
siamo riusciti a coprire: il lanciato­
re per una delle due partite e l’in­
terbase. Reperirli non sarà facile,
specie il lanciatore che deve essere
di scuola italiana».
Come sono andati i due fratelli
oriundi italoargentini Montal­
betti?
«La resa è stata alterna: Lucas è sta­
to uno dei migliori battitori della
Serie B e ottimo esterno centro;
Bruno non è certo un interbase, ma
è un utility apprezzabile e, dato che
ha scelto di rimanere a Lodi avendo
trovato lavoro, sarà un Old Rags an­
che il prossimo anno».

Quali sono le prospettive? Ripe­
scaggio in B?
«La domanda è già partita e con il
nostro impianto sportivo e i nostri
precedenti agonistici ci sono buone
possibilità che venga accolta. Ma se
non riusciamo a rinforzarci non so
se ne vale la pena. Abbiamo dato in
prestito alcuni giocatori come Ar­
ras, Bassi, Nodari e Maldonado;
dobbiamo ancora sentirli e poi va­
luteremo cosa fare, mentre stiamo
già cercando un interbase oriun­
do».
Oltre alla prima squadra, come
sono andate le giovanili?
«Il 2007 tanto avaro di risultati è sta­
to invece positivo per quanto ri­
guarda il numero dei ragazzi tesse­
rati tanto che il prossimo anno fare­
mo due squadre in più, gli Allievi e
l’Under 21 e questa è una bella sod­
disfazione».

n Il presidente
Roda ha le idee
chiare: «Ci ser­
vono un lancia­
tore e un inter­
base, ma aspet­
tiamo Cevedo
già a novembre»

PALLAVOLO n LA PRINCIPALE NOVITÀ A LIVELLO REGOLAMENTARE È L’INTRODUZIONE DEI PLAY OFF IN PRIMA DIVISIONE FEMMINILE

Lodi riparte con il boom delle giovanili
Spozio: «In alcune categorie i numeri sono quasi raddoppiati»

In breve
SCHERMA

Argento per Montano
nella sciabola ai Mondiali
dietro a Pozdiniakov
Aldo Montano ha conquistato la me­
daglia d’argento nella gara di sciabola
maschile individuale ai Mondiali di
scherma di San Pietroburgo. L’olim­
pionico livornese è stato sconfitto in
finale per 15­11 dal russo Stanislav
Pozdniakov, al suo quinto titolo iridato
in carriera. Per l’Italia si tratta del ter­
zo podio dopo l’argento di Andrea Bal­
dini nel fioretto maschile e di Gioia
Marzocca nella sciabola femminile.

PALLACANESTRO

Tra Porto Torres e Forlì
spareggio al “Campus”
stasera in Summer Cup
Anche se l’Assigeco è già eliminata, la
Summer Cup passa ancora dalle parti
del “Campus”. Questa sera (alle 21)
si disputa l’incontro di spareggio in
campo neutro tra Porto Torres e Forlì
per designare l’ottava qualificata alla
fase finale. Quest’anno l’atto conclusi­
vo della prima fase di Coppa Italia è
stato organizzato dalla Lega Nazionale
Pallacanestro a Costa Volpino e Darfo
Boario Terme. Le squadre alloggeran­
no negli alberghi di Angolo e Darfo Bo­
ario e potranno usufruire del centro
termale di Angolo, in provincia di Bre­
scia. Il sorteggio per i quarti, in pro­
gramma venerdì 5 ottobre, ha messo
di fronte Potenza­Venezia (ore 18) e
Omegna­Trapani (ore 20), al PalaCbl
di Costa Volpino. Negli stessi orari a
Darfo Boario, nel Palazzetto Uno, si
gioca Treviglio­Siena; a seguire Feren­
tino sfiderà la vincente del match di
questa sera al “Campus”. L’impianto
di Darfo ospiterà le semifinali di saba­
to, alle 18 e alle 20, oltre alla finale di
domenica sera (ore 20) che designerà
la formazione destinata a succedere
all’Assigeco, vincitrice la passata sta­
gione a Pistoia, e qualificherà le sfi­
danti alla Final Four di Coppa Italia.

EQUITAZIONE

Secondo nel regionale,
Lucchini va in Francia
con i migliori d’Europa
Si è classificato al secondo posto nel
concorso a tappe regionale e ha caval­
cato talmente bene da meritarsi un re­
galo: il comitato regionale lombardo
della Fise lo ha invitato a gareggiare in
una tre giorni internazionale. Roberto
Lucchini di Codogno corona così un
sogno: misurarsi in una prova all’este­
ro con i migliori Allievi europei. Il
16enne liceale del team “Il Boschet­
to” di Somaglia, gestito dalla mamma
istruttrice Savina Manzoni, gareggerà
da venerdì 5 a domenica 7 ottobre a
Barbison, presso Parigi. Cavalcherà il
fidato baio tedesco Prime Time 027,
con il quale ha un buon feeling. La ga­
ra a ostacoli di 120 minuti vedrà in pi­
sta nove Allievi lombardi, i migliori del
circuito regionale didattico. Per Luc­
chini, un’esperienza emozionante e
un’occasione importante di crescita
nello sport che preferisce.

Qui sopra
Marco Spozio
consegna
la coppa
a Massimo
Bertoli
della Pallavolo
Codogno,
a fianco
Diego Terzaghi
(a sinistra)
premia Antonio
Bonvini
del Volley
Codogno 2002

«Si è capito che si deve
partire dal basso per dare
vita a un vero progetto»

L’Under18da5a8 formazioni:
«Siamounodei pochi comitati
ad avereunproprio campionato»
n L’Under 18 femminile passa dalle 5 squadre
della scorsa stagione alle 8 di quest’anno, l’Un­
der 16 da 7 a 11. Sono questi i numeri che fanno
disegnare un largo sorriso sul volto di Marco
Spozio: «Siamo tra i pochi comitati, con Bre­
scia, Bergamo e Milano, in grado di promuove­
re un proprio campionato». L’Under 14 si ferma
a 11, per l’Under 12 (una sorta di “supermini­
volley) è ancora presto dare numeri considera­
to che le iscrizioni chiuderanno a fine mese.
Detto della Prima e Seconda Divisione femmi­
nile, con il tetto di squadre confermato a 12 e
16 unità, buone notizie arrivano anche per il
campionato di Prima Divisione maschile, che
vedrà l’organico di 7 squadre lodigiane rimpol­
pato da formazioni piacentine e cremonesi. Le
3 dell’Under 16 lodigiane saranno dirottate su
Cremona, per le 2 Under 14 sarà organizzato un
torneo con avversarie cremonesi e piacentine.

IL FOCUS

LODI Si apre il sipario sulla nuova sta­
gione pallavolistica lodigiana, con la
presentazione di domenica a Lodi
presso la sala Coni in piazzale degli
Sport alla Faustina. Il movimento
cresce, soprattutto a livello giovanile
femminile, e si registra qualche pic­
colo ritocco alle formule dei vari
campionati. Il presidente del comita­
to provinciale della Fipav, Marco
Spozio, ha cominciato tracciando il
bilancio sulla stagione passata:
un’annata tutto sommato positiva,
se si eccettuano i soliti problemi, più
che altro di carattere logistico, dovu­
ti spesso a spostamenti e sovrapposi­
zioni di partite, segno comunque che
«la gente in palestra c’è». La ciliegi­
na sulla torta è arrivata poi a giugno
con il Trofeo delle Province 2007, un
grande successo organizzativo.
Per quanto riguarda invece la stagio­
ne che si sta per allineare ai blocchi
di partenza, i segnali sono incorag­
gianti: «Si regi­
s t r a u n i n c r e ­
mento di squadre
a livello giovani­
le, in alcune cate­
gorie quasi rad­
doppiate, e si al­
larga il gruppo
delle società che
c o p r o n o t u t t a
l’attività giovani­
le ­ conferma Spo­
zio ­. Non ci si fer­
ma più solo alla
Prima Divisione,
c’è la consapevo­
lezza che bisogna
partire dal basso
per dare conti­
nuità a un proget­
to significativo».
A livello regola­
mentare la novità
più importante
riguarderà l’in­
troduzione dei play off anche nella
Prima Divisione femminile, per mo­
vimentare una regular season che a
un certo punto rischia di non offrire
più stimoli. Un campionato, quello
di Prima Divisione femminile che
vedrà al via 12 formazioni: oltre alla
“post­stagione” per la promozione in

D quindi, si assisterà anche a una
sorta di play out, che coinvolgeranno
le ultime 3 di Prima direttamente
contro le vincenti dei play off di Se­
conda Categoria. Per i maschi inve­
ce, la Prima Divisione è al momento
costituita da 7 squadre del Lodigia­
no, a cui si è già aggiunta la Castella­

na dal Piacentino: il girone potrebbe
infine essere portato a 10 squadre,
con la collaborazione dei comitati di
Cremona e Piacenza.
Alla fine della stagione regolare,
spiega Spozio, il comitato stilerà una
sorta di “classifica avulsa” riservata
alle squadre lodigiane, per compila­

re la griglia dei play off. «Per le date
di inizio dei campionati ci sono an­
cora alcuni dettagli da definire, ma
siamo intorno alla metà di ottobre,
per tutte le categorie», afferma il
consigliere del comitato Diego Ter­
zaghi.
In coda alla presentazione della nuo­
va annata pallavolistica si è passati
alle premiazioni delle società vinci­
trici delle rispettive competizioni
nella stagione 2006/2007: premiati
per la Prima Divisione la Pallavolo
Codogno (maschile) e la Volley Codo­
gno 2002 (femminile), che si è aggiu­
dicata anche la Coppa Lodi; in Se­

conda Divisione la Fulgor e il Gso
San Fereolo. Per le giovanili invece,
premiate solo le ragazze: la Properzi
Volley Lodi (Under 18), la Properzi
Montanaso (Under 16), e il Volley Co­
dogno (con l’accoppiata Under 14 e
12). Premiate anche le società che
durante la stagione hanno messo a
disposizione i propri impianti per le
selezioni provinciali, il Trofeo delle
Province e le gare di minivolley. La
curiosità è che questa volta i premi
non erano coppe, ma una serie di
palloni nuovi, che in palestra sono
decisamente più utili.

Mirko Bruggia

ATLETICA LEGGERA n LE “FRECCE” DELLA FANFULLA SPIEGANO IL DOPPIO EXPLOIT AI SOCIETARI

«Siamo andati a tutta, senza calcoli»
LODI Dalle Alpi alle Piramidi, scriveva Alessandro
Manzoni per dare una dimensione geografica alle im­
prese napoleoniche. Per le loro imprese sportive del
weekend i fanfullini si sono “accontentati” di spaziare
dal Veneto alla Puglia, da un capo all’altro dell’Adriati­
co, mettendo però in mostra prestazioni individuali di
valore assoluto. Partendo dal nord la truppa fanfullina
impegnata a Caorle è andata in visibilio per la vittoria
nei 400 di Marzia Facchetti, ex­velocista passata al “gi­
ro della morte”. È lei stessa a raccontare la sua meta­
morfosi tecnica: «Senza preparazione specifica nel
2004 avevo corso in 59"04 e così tra campionati italiani
individuali e societari mi sono sempre ritrovata nella staffetta 4x400, pur
incentrando gli allenamenti sulla velocità pura. Ho visto però che sui 100
non arrivava il salto di qualità che speravo, quindi ho deciso di preparare
con dedizione il giro di pista e i risultati si sono visti subito (in un anno è
scesa da 57"69 a 56"06, ndr). L’anno prossimo continueremo su questa stra­
da, con l’obiettivo di centrare il minimo per gli Assoluti posto a 55"75». Al­
tra protagonista a Caorle è stata Gegia Gualtieri, seconda nei 5000 alla pri­
ma e unica gara in giallorosso della stagione prima di tornare nelle fila
dell’Esercito, suo gruppo militare di appartenenza: con 16'30"28 ha sfiorato
il personale nonostante i vari guai fisici che le hanno fatto perdere quasi
metà stagione. «È stata una bella gara ­ l’analisi della Gualtieri ­, sono par­

tita subito all'attacco con la keniana Ester Chebor stac­
cando le altre atlete e abbiamo finito fortissimo (ultimi
400 in 1'10"5, ndr)». Podio anche per la lodigiana Vin­
cenza Sicari, ora nel Cs Esercito, che nella finale Oro a
Palermo ha chiuso terza con 16'02"18.
Scendendo a sud, tra i maschi è arrivata una doppietta
negli ostacoli, con il duo Blaz Velepic (110)­Luca Cerioli
(400), residenti a nord di Milano ma spesso alla Fausti­
na per allenarsi con i compagni delle prove multiple. E
proprio Cerioli racconta come la sua scommessa sui
400 ostacoli sia nata proprio per l'unità e i continui con­
fronti con i compagni lodigiani del team maschile:

«L’ottimo rapporto umano all’interno della squadra è stato la molla che mi
ha portato a sfidare capitan Federico Nettuno per “rubargli” il record so­
ciale di 55"08 sui 400 ostacoli, specialità che fino a questa stagione non ave­
vo mai preparato. Quest’anno sono sceso da 57"55 a 56"10 e nel 2008 punto a
togliere quel secondo che ancora mi manca». Cerioli ha poi vinto anche la
4x400, gara che ha dato alla Fanfulla la vittoria della A3 e in cui hanno cor­
so anche Nettuno e il pievese Filippo Carbonera. Entrambi sono concordi
nel dire: «Non abbiamo fatto calcoli sulla classifica generale: eravamo in
condizione e siamo andati “a tutta” dall’inizio alla fine». Il risultato s’è vi­
sto subito: vittoria nella gara e nuovo record sociale della specialità.

Cesare Rizzi

Da sinistra,
in senso orario:
Filippo
Carbonera,
Gegia Gualtieri,
tesserata
per l’Esercito
oltre che per
la Fanfulla,
e Luca Cerioli

n La Facchetti
esulta: «Sui 100
non arrivava
il salto di qualità
e così mi sono
concentrata
sul giro di pista,
con buoni esiti»


